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CHIEDIAMO GIUSTIZIA PER RAGIHAR MANOHARAN 

 

Egregio Presidente della Repubblica,  

Il 2 gennaio 2006, Ragihar Manoharan e altri quattro studenti sono stati uccisi da agenti delle forze 
di sicurezza a Trincomalee. Da quel giorno i suoi genitori si battono per ottenere giustizia e per  
sapere cos’è veramente accaduto a loro figlio.  

In accordo con il diritto internazionale, lo Sri Lanka ha l’obbligo di accertarsi che questo e altri casi 
di violazioni dei diritti umani, avvenuti nel proprio territorio, siano oggetto di serie e approfondite 
indagini. Le chiedo per questo, signor Presidente, di rendere pubblico il rapporto della 
commissione d’inchiesta costituita nel mese di novembre 2006 e incaricata di appurare le 
circostanze della morte di Ragihar Manoharan.  

Oggi, lo Sri Lanka ha la possibilità di far luce sulle violazioni avvenute in passato e di assicurarsi 
che non accadano altri casi di impunità in futuro. 

Le chiedo, signor Presidente, d’invitare i relatori speciali delle Nazioni Unite, nel caso particolare il 
relatore che si occupa delle esecuzioni extragiudiziarie, sommarie e arbitrarie, perché possa 
condurre un’indagine approfondita e indipendente. Ragihar Manoharan, le altre vittime di violazioni 
dei diritti umani e i loro famigliari meritano di conoscere la verità, di ottenere giustizia e di essere 
risarciti  

Nell’attesa, le porgo, signor Presidente, i miei più cordiali saluti.  
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